
Forse in pochi lo sanno,
anche io l’ho scoperto
per caso: a

Savigliano, meno di qua-
ranta chilometri a nord di
Cuneo, è stato inaugurato
una decina di anni fa il
Museo Ferroviario
Piemontese che è un
autentico gioiello. In realtà
l’associazione “Museo
Ferroviario Piemontese”
esiste da più di trent’anni
(risale al 1978), mentre il
comune di Savigliano si è
proposto come sede del
museo nel 1996.

Sono tante le ragioni che rendono famosa e unica quella porzione di Piemonte
che corrisponde alla parte nord-orientale della provincia di Cuneo, la regio-
ne del Roero e delle Langhe. Ragioni naturalistiche e paesaggistiche,
storiche, nonché  – come è nostra consuetudine – eno-gastronomiche. Ma que-
sta volta vorrei invitarvi a visitare questo territorio prendendo spunto da una
notizia che è una vera “chicca” e che non può non interessare i lettori di que-
sta rivista.

Oggi ci troviamo di fronte a una struttura
ampia e complessa che ospita, salvandola
dalla demolizione, una straordinaria colle-
zione di mezzi ferroviari che hanno scritto
la storia delle comunicazioni su binario:
dalle locomotive a vapore a quelle elettri-
che, tutte mantenute in pieno funziona-

mento. Questo museo, anche solo per l’at-
mosfera che vi si respira, di rievocazione
del tempo antico, val bene una visita: pren-
dete nota, allora, perché è aperto al pubbli-
co il giovedì e durante il finesettimana (c’è
anche un sito di riferimento: www.museo-
ferroviariopiemontese.com).
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